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Proposta di legge

“Disposizioni urgenti di riassetto dell’ordinamento regionale in 
materie varie”


CAPO I
Disposizioni in ambito sanitario



[bookmark: _Hlk155607873]Art. 1
Ripartizione del fondo regionale per la radiodiagnostica

1. Ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera d), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 (Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione regionale), che vincola gli atti di programmazione e pianificazione della regione agli obiettivi prefissati, e ai sensi del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 (Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma dell’articolo 1 della legge 30 novembre 1998, n. 419) che impone alla regione di garantire i livelli essenziali uniformi di assistenza, la Regione Puglia ripartisce il fondo regionale per la radiodiagnostica da assegnare a ogni singola Azienda sanitaria locale (ASL) in proporzione al numero di abitanti per singola provincia.



[bookmark: _Hlk155607906]Art. 2
Decadenza degli amministratori unici delle Sanitaservice

1. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge gli amministratori unici delle Sanitaservice Bari, Sanitaservice Policlinico Bari, Sanitaservice BAT, Sanitaservice Foggia, Sanitaservice Taranto, Sanitaservice Brindisi e Sanitaservice Lecce decadono. I Direttori generali delle ASL e delle Aziende Ospedaliere nominano quale amministratore unico di Sanitaservice Bari, Sanitaservice Policlinico Bari, Sanitaservice BAT, Sanitaservice Foggia, Sanitaservice Taranto, Sanitaservice Brindisi e Sanitaservice Lecce un dirigente della propria Azienda.



[bookmark: _Hlk155607931]Art. 3
Modifica all’articolo 27 della l.r. 37/2023

1. Al comma 2 dell’articolo 27 della legge regionale 29 dicembre 2023, n. 37 (Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2024 e bilancio pluriennale 2024–2026 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2024), le parole: “dopo aver acquisito il parere degli ordini dei farmacisti di Puglia.” sono sostituite dalle seguenti: “sentita la rappresentanza regionale dell’Ordine dei Farmacisti.”.



[bookmark: _Hlk155607955]Art. 4
Istituzione zone carenti

1. Per evitare la chiusura delle postazioni fisse medicalizzate di Canosa di Puglia e Trani e di non garantire i Livelli essenziali di assistenza (LEA), nell'ambito del servizio di emergenza urgenza 118, il dipartimento promozione della salute e del benessere animale istituisce due zone carenti. 

2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, si provvede nell'ambito delle risorse del fondo sanitario regionale indistinto, senza ulteriori oneri a carico del bilancio autonomo regionale.



[bookmark: _Hlk155608257]Art. 5
Articolazione centrale operativa 118 nella ASL BAT

1. Nelle more della riorganizzazione del sistema emergenza-urgenza territoriale 118 Puglia, considerata la complessità organizzativa e la vastità territoriale di competenza delle centrali operative 118 di Bari e Foggia, in via sperimentale, è istituita un'articolazione specifica di centrale operativa 118 nella ASL BAT.

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il dipartimento della salute e del benessere animale d'intesa con la direzione generale della ASL BAT, provvede all'organizzazione del servizio di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede nell'ambito delle risorse del fondo sanitario regionale indistinto, senza ulteriori oneri a carico del bilancio autonomo regionale.



Art. 6
Modifica al r.r. 9/2022

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 4 del regolamento regionale 12 agosto 2022, n. 9 (Fabbisogno prestazioni per il rilascio della verifica di compatibilità e per il rilascio dell’accreditamento istituzionale per strutture che erogano prestazioni di specialistica in regime ambulatoriale TC e RMN. Abrogazione dell’art. 1, comma 1, C., lett. c) del R.R. n. 3/2006) è inserito il seguente:
“4 bis. Nel rispetto del fabbisogno provinciale delle TC, è assegnato con precedenza l’accreditamento delle TC alle strutture private che, alla data di entrata in vigore della presente legge, dispongono già dell'accreditamento istituzionale per una RMN "grande macchina" e che hanno l'obbligo per legge di attivare una TC ad ausilio della RMN per la sicurezza del paziente.”.



Art. 7
Centri di ricerca sanitaria nelle ASL pugliesi

1. Per promuovere la ricerca e il trasferimento tecnologico in campo sanitario, le ASL si dotano, senza maggiori oneri finanziari, entro il 31 dicembre 2024, di una idonea struttura interna che ha il compito di supportare la ricerca sanitaria mediante la creazione o il potenziamento di centri di ricerca e il trasferimento tecnologico.


[bookmark: _Hlk155608351]Art. 8
Modifiche alla l.r. 2/2020

1. La legge regionale 7 febbraio 2020, n. 2 (Norme sul controllo del randagismo, anagrafe canina e protezione degli animali da affezione. Abrogazione della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 - Interventi per la tutela degli animali d'affezione e prevenzione del randagismo).è così modificata:
a) il comma 7 dell'articolo 6 è sostituito dal seguente:
“7. I comuni gestiscono direttamente i rifugi o possono affidarne la gestione, alle associazioni di volontariato protezionistiche o animaliste di cui all’articolo 2, comma 1, lettera n), iscritti al Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), previa formale convenzione di cui all’articolo 56 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106).";
b) l'articolo 12 è sostituito dal seguente:
“Art. 12
1. Spetta ai servizi veterinari delle ASL il recupero dei cani e dei gatti randagi.
2. Il recupero dei cani e dei gatti randagi deve essere effettuato in modo indolore e senza arrecare traumi all'animale. L'utilizzo del metodo della tele-anestesia richiede la presenza di un medico veterinario, dipendente della Asl o libero professionista, al fine di gestire il dosaggio del farmaco tranquillante o anestetico.
3. I cani ed i gatti feriti, o che a giudizio del medico veterinario della asl, abbiano necessità di cure, vengono trasferiti in una struttura veterinaria indicata dall'autorità comunale competente per territorio, ovvero da organi di polizia.
4. In caso di recupero dei cani o dei gatti vaganti, regolarmente anagrafati, sì provvede alla restituzione al legittimo proprietario, al quale vanno addebitate le relative spese.
5. Ogni ASL territorialmente competente dovrà precedere l'attivazione di una apposita sezione informatica dove pubblicare le foto dei cani e dei gatti recuperati e i relativi dati, al fine di favorire, il ricongiungimento con i proprietari o l'adozione degli stessi.”;
c) la lettera f) del comma 1 dell'articolo 14 è sostituita dalla seguente:
“f) attività di recupero dei cani e dei gatti vaganti.”;
d) il comma 4 dell’articolo 19 è sostituito dal seguente:
“4. Ai fini del mantenimento dell'iscrizione all'albo, gli Enti e le Associazioni di cui al comma 1, presentano, annualmente, al Presidente della Giunta regionale, la documentazione di cui al comma 2, lettere c) ed e), riferita all’anno precedente. La documentazione di cui alle lettere a), b) e d) è presentata solo se intervengono modificazioni entro e non oltre sessanta giorni dall’evento modificativo.”;
e) al comma 1 dell'articolo 20 dopo le parole: "Le associazioni iscritte all'albo regionale di cui all'articolo 19,” sono aggiunte le seguenti: “oppure al Registro unico nazionale del terzo settore,” e alla lettera e) dopo le parole: “per cani” sono aggiunte le seguenti: “e per gatti”.


Art. 9
Contributo acquisto di prestazioni da strutture private già autorizzate all'esercizio e accreditate

1. Per procedere alla contrattualizzazione delle strutture hospice pubbliche e private autorizzate all'esercizio e accreditate, il fondo regionale di remunerazione per l'acquisto di prestazioni dalle suddette strutture viene incrementato di euro 2 milioni. La Regione prevede nel bilancio autonomo nell'ambito della missione 20, programma 3, titolo 1, per l'esercizio finanziario 2024, in termini di competenza e cassa, una dotazione finanziaria di euro 2 milioni.

2. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1.



Art. 10
Istituzione CRAP estensiva

1. Le case per la vita a media intensità assistenziale già attive, autorizzate al funzionamento e iscritte al registro regionale possono essere riconvertite su richiesta dell'ente gestore in CRAP estensiva.

2. [bookmark: _Hlk155281762]Gli enti gestori che sono titolari di CRAP intensive e/o di CRAP DAR che risultano alla data di entrata in vigore della presente legge già autorizzate e accreditate o in fase di accreditamento o in fase di realizzazione e in possesso di parere di compatibilità favorevole non scaduto, nonché titolari di case per la vita a media intensità assistenziali possono presentare istanza di riconversione di totali due case per la vita a media intensità assistenziale di sedici posti letto autorizzati CRAP estensiva di quattordici posti letto più due posti letto per l'emergenza per ogni CRAP intensiva e/o CRAP DAR.

3. [bookmark: _Hlk155281906]Gli enti gestori, titolari di CRAP intensive e/o di CRAP DAR che risultano alla data di entrata in vigore della presente legge già autorizzate e accreditate o in fase di accreditamento o in fase di realizzazione e in possesso di parere di compatibilità favorevole non scaduto, nonché titolari di case per la vita a media intensità assistenziale, possono presentare istanza di trasferimento nella stessa provincia o in provincia risultante più carente di case per la vita a media intensità assistenziale dei posti attivi e già autorizzati e iscritti al Registro regionale da riconvertire a CRAP estensive di quattordici posti letto più due posti letto per l'emergenza in immobili rispondenti ai requisiti strutturali previsti per la CRAP estensiva.

4. Gli enti gestori titolari di CRAP intensive e/o di CRAP DAR che risultano alla data del presente provvedimento già autorizzate e accreditate o in fase di accreditamento o in fase di realizzazione ed in possesso di parere di compatibilità favorevole non scaduto, ma non titolari di alcuna casa per la vita a media intensità assistenziale possono fare richiesta di rilascio di parere compatibilità per l'autorizzazione alla realizzazione di CRAP estensiva.

5. Gli enti gestori non titolari di CRAP intensive e/o di CRAP DAR che risultano alla data di entrata in vigore della presente legge già autorizzate e accreditate o in fase di accreditamento o in fase di realizzazione ed in possesso di parere di compatibilità favorevole non scaduto, ma solo titolari di case per la vita a media intensità assistenziale possono fare richiesta di rilascio di parere compatibilità per l'autorizzazione alla realizzazione di CRAP estensiva.

6. Le domande per il rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione di CRAP estensiva degli enti gestori di sole case per la vita a media intensità assistenziale e degli enti gestori di sole CRAP intensive e/o CRAP DAR che risultano alla data di entrata in vigore della presente legge già autorizzate e accreditate o in fase di accreditamento o in fase di realizzazione ed in possesso di parere di compatibilità favorevole non scaduto saranno valutate tenendo conto delle domande già pervenute dagli enti gestori titolari di CRAP intensive e/o di CRAP DAR anche titolari di case per la vita a media intensità assistenziale da riconvertire in CRAP estensiva, e del fabbisogno residuo rimanente.

7. In presenza di più domande nello stesso bimestre di riferimento di autorizzazione alla realizzazione di CRAP estensive degli enti gestori di sole case per la vita a media intensità assistenziale da riconvertire in CRAP estensive e domande per l'autorizzazione alla realizzazione di CRAP estensive da parte di enti gestori di sole CRAP intensive e/o di CRAP DAR che risultano alla data di entrata in vigore della presente legge già autorizzate e accreditate o in fase di accreditamento o in fase di realizzazione ed in possesso di parere di compatibilità favorevole non scaduto ma che non possiedono alcuna casa per la vita a media intensità assistenziale da riconvertire, saranno valutate mediante valutazione comparativa ai sensi della deliberazione della Giunta regionale 12 dicembre 2022, n. 1825 (Adozione dei criteri per l’attività regionale di verifica al fabbisogno sanitario regionale, ai sensi dell’art. 8-ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. e dell’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., per la realizzazione delle strutture sanitarie e sociosanitarie di cui all’art. 5, commi 1 e 2, della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.) sempre nel limite del fabbisogno residuo e tenendo prioritariamente conto dell'esperienza maturata nell'ambito della riabilitazione psichiatrica essendo già ente gestori di CRAP intensive e/o di CRAP DAR.

8. Il fabbisogno stimato per le CRAP estensive è di due CRAP estensive di un massimo di quattordici posti letto più due posti letto per l'emergenza per ogni CRAP intensive e per ogni CRAP DAR entrambi le tipologie alla data di approvazione della presente legge già autorizzate e accreditate o in fase di accreditamento o in fase di realizzazione e in possesso di parere di compatibilità favorevole non scaduto.

9. Le istanze di riconversione devono pervenire entro tre mesi dall'entrata in vigore della presente legge, mentre le domande di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento delle CRAP estensive a partire dal secondo anno dalla presentazione dell'istanza di riconversione previo adeguamento ai requisiti relativi alle CRAP estensive e le domande di autorizzazione all'esercizio e di accreditamento devono essere contestuali alle domande di revoca dell'autorizzazione al funzionamento e richiesta di cancellazione al registro regionale delle case per la vita a media intensità assistenziale riconvertite.


Art. 11
Modica all’articolo 3 della l.r. 9/2017

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 9/2017 è inserito il seguente:
“3 bis. Presso l’Assessorato alla Sanità è istituito il tavolo tecnico permanente con funzioni di valutazione sui requisiti organizzativi, strutturali, tecnologici, tariffe e fabbisogni di assistenza nonché dall’intero articolato normativo vigente in materia. Tale tavolo tecnico, costituito con delibera della Giunta regionale entro trenta giorni dall’approvazione della presente legge, coinvolge le associazioni regionali di categoria maggiormente rappresentative e si avvale all’occorrenza dell’avvocatura regionale al fine della verifica della legittimità delle proposte di ottimizzazione dell’articolato normativo vigente in materia, anche con la adozione di progetti sperimentali mirati al sostegno gestionale delle strutture e alla conferma degli aspetti qualitativi dei servizi offerti.”.



[bookmark: _Hlk155608511]Art. 12
Modifica all’articolo 7 della l.r. 9/2017

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 7 della l.r. 9/2017 è inserito il seguente:
“1 bis.	Ai finì del rilascio del parere di compatibilità regionale, i soggetti pubblici e privati di cui all’articolo 5, comma 1, punto 1.1, possono presentare, in alternativa al titolo di proprietà o di locazione, contratti preliminari di locazione sino al rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione da parte dei comuni che come già previsto non dovrà avvenire oltre i centoventi giorni dal rilascio del parere di compatibilità regionale.”.



[bookmark: _Hlk155608543]Art. 13
Modifica all’articolo 7 l.r. 9/2017

1. Dopo il comma 6 dell’articolo 7 della l.r. 9/2017 è aggiunto il seguente: comma:
“6.1. Ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione sono ritenute ammissibili le nuove istanze di CRAP di tipo intensivo ex regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie), anche se alla data di entrata in vigore della presente legge risultano corredate di richiesta comunale di verifica di compatibilità, che non hanno avuto parere negativo o sono state dichiarate inammissibili.”.




[bookmark: _Hlk155608576]Art. 14
Modifiche all’articolo 8 della l.r. 9/2017

1.	All’articolo 8 della l.r. 9/2017 sono apportate le seguenti modifiche:
a)	al comma 1, dopo le parole: “o al comune” sono aggiunte le seguenti: “nonché al Dipartimento di prevenzione della ASL competente per territorio”;
b)	il comma 5 è sostituito dal seguente:
“Il Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente, verificata la completezza della documentazione di cui al comma 2 e richieste eventuali integrazioni a tale scopo, accerta entro novanta giorni dalla presentazione della domanda l’effettivo rispetto dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica normativa e previsione della contrattazione collettiva, nonché di ogni eventuale prescrizione contenuta nell’autorizzazione alla realizzazione.”.


[bookmark: _Hlk155608609]Art. 15
Modifiche all’articolo 9 della l.r. 9/2017

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 9 della l.r. 9/2017, sono inseriti i seguenti:
“2 bis.	 Decorsi trenta giorni dalla presentazione dell’istanza di autorizzazione al trasferimento di titolarità senza che sia intervenuto diniego, il subentrante, tramite mera comunicazione all’ente competente al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, può iniziare l’esercizio dell’attività. Restano ferme le verifiche sul possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2. Nel caso in cui dalle verifiche emerga la mancanza dei requisiti di cui al comma 1 o la sussistenza di un’ipotesi di decadenza di cui ai commi 4 e 5, è disposta la decadenza dell’autorizzazione all’esercizio, salva l’applicazione dell’articolo 14, comma 4, della presente legge.
2 ter.  Per le strutture accreditate, nel caso in cui il subentrante si avvale della facoltà di cui al comma 2 bis, gli effetti della comunicazione si estendono anche all’accreditamento.
2 quater.  Per effetto della comunicazione di cui al comma 2 bis, il subentrante sostituisce il precedente soggetto a ogni fine, anche negli eventuali rapporti con le aziende sanitarie locali, a far data dalla comunicazione.”.


[bookmark: _Hlk155608638]Art. 16
Interpretazione autentica dell’articolo 9 della l.r. 9/2017 

1. L’articolo 9, comma 2, della l.r. 9/2017 va interpretato nel senso che la verifica sull’insussistenza delle cause di decadenza di cui al medesimo articolo 9, commi 4 e 5, va condotta esclusivamente sul soggetto subentrante.


[bookmark: _Hlk155608673]Art. 17
Modifica all'articolo 12 della l.r. 9/2017

1.	Al comma 8 dell'articolo 12 della legge regionale n. 9/17 la parola: "monospecialistiche" è soppressa.



Art. 18
Modifica all’articolo 24 della l.r. 9/2017

1.	All'articolo 24, comma 1, della legge regionale 2 maggio 2017, n. 9 (Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio, all'accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e private) le parole: “e dell’autorizzazione regionale all'esercizio” sono soppresse.



[bookmark: _Hlk155608737]Art. 19
Proroga intercambiabilità delle figure professionali di cui al r.r. 9/2016

1. Per consentire l’avvio delle attività dei centri specializzati per il trattamento dei disturbi dello spettro autistico previste dagli articoli 4, 5 e 6 del regolamento regionale 8 luglio 2016, n. 9 (Rete assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitaria per i Disturbi dello Spettro Autistico. Definizione del fabbisogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e strutturali), nelle more della programmazione di una adeguata formazione per alcune professionalità ora carenti, è prorogata per un periodo transitorio di ulteriori dodici mesi l’intercambiabilità delle figure professionali previste dal r.r. 9/2016.

2. Ai sensi di quanto previsto dal comma 1, i professionisti sanitari della riabilitazione, terapista occupazionale ex decreto ministeriale 17 gennaio 1997, n. 136, d.m. 27 luglio 2000, educatore professionale ex d.m. 8 ottobre 1998, n. 520, d.m. 27 luglio 2000, tecnico delia riabilitazione neuropsichiatrica, nonché la figura dello psicologo possono essere tra loro intercambiabili in relazione ai bisogni assistenziali dei soggetti in trattamento e per esigenze di turnazione, fermo restando sia il numero complessivo di unità riportato nelle tabelle 1, 2 e 3, comma 9.3, dell’articolo 4 del r.r. 9/2016, sia la presenza delle figure professionali di cui al comma 9.2 del r.r. 9/2016 regionale.


Art. 20
Modifica all’articolo 3 della l.r. 12/2010

1. Al comma 2 dell'articolo 3 della legge regionale 24 settembre 2010, n. 12 (Piano di rientro 2010-2012. Adempimenti), sono aggiunte le seguenti parole: "salvo diverse esigenze delle Aziende sanitarie locali territorialmente competenti connesse alla maggiore domanda assistenziale e finalizzate all'abbattimento delle liste d'attesa".



Art. 21
Disposizioni in materia di prestazioni ambulatoriali specialistiche indicate dal PNGLA, finalizzate all'abbattimento delle liste d'attesa

1. La Regione promuove la realizzazione di un progetto pilota come modello di riferimento finalizzato all’abbattimento delle liste d'attesa nell’ambito sanitario. Il progetto pilota ha l’obiettivo di avviare una sperimentazione di sei mesi che consente ai cittadini residenti o domiciliati nella Regione Puglia di fruire di un incremento dell’offerta di prestazioni sanitarie attraverso l’ampliamento del numero delle prestazioni ambulatoriali che le singole ASL pugliesi acquisteranno, utilizzando i fondi aziendali stanziati e non utilizzati dai privati erogatori nonché attingendo ai fondi regionali stanziati nel piano liste d’attesa 2023, dalle strutture ambulatoriali private accreditate con il servizio sanitario regionale, in misura proporzionale al budget, o tetto, di spesa che le stesse strutture avranno utilizzato proprio per l’erogazione delle prestazioni ambulatoriali monitorate dal piano nazionale di governo delle liste di attesa 2019-2021.

2. Attesa la necessità di strutturare la fase di avvio, la Regione applica tale sperimentazione, in una prima fase, alle prestazioni, contraddistinte dal codice di esenzione 048, di diagnostica per immagini erogate con grandi attrezzature, in particolare mammografie TAC e RMN con MDC, demandando a un successivo provvedimento della Giunta regionale l’individuazione di ulteriori tipologie di prestazioni ambulatoriali da erogare con le stesse modalità.

3. Per garantire un più agevole smaltimento delle liste di attesa, nelle more della istituzione di un tavolo tecnico tra Regione, aziende sanitarie locali e strutture private accreditate, che possa definire un nuovo percorso di assegnazione, con una programmazione a lungo termine, delle risorse da destinare all’acquisto in particolare delle prestazioni sanitarie monitorate dal Piano nazionale del governo delle liste d’attesa (PNGLA), è inoltre consentito alle strutture private accreditate di poter utilizzare il budget di spesa contrattualmente determinato dalle aziende sanitarie locali di appartenenza sulla base del proprio fabbisogno, svincolato dall’attribuzione per disciplina.



[bookmark: _Hlk155608952]Art. 22
Organizzazione dipartimentale delle ASL, AUO e IRCCS

1. Per raggiungere livelli di maggiore razionalità ed efficienza organizzativa, nonché risparmi di spesa, l’organizzazione dipartimentale di base è individuata:
a) per le Aziende sanitarie locali nei dipartimenti di emergenza sanitaria, prevenzione e salute mentale;
b) per le Aziende universitarie ospedaliere nell’unico dipartimento di emergenza sanitaria;
c) per gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico nell’unico dipartimento in grado di assicurare il miglior livello di coordinamento per l’espletamento delle funzioni relative alla specializzazione prevalente.

2. In aggiunta ai dipartimenti di cui al comma 1, il Direttore generale dell’azienda interessata può istituire i dipartimenti di area medica, area chirurgica, materno-infantile, diagnostica-radiodiagnostica, giuridico-tecnica-amministrativa, previa ricognizione motivata e analitica, giustificata da apposita relazione di tipo statistico sulle reali necessità di coordinamento finalizzate al più efficiente procedimento di erogazione dei servizi o raggiungimento degli obiettivi sul piano clinico e procedurale.

3. Le competenze dei dipartimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere ampliate e riorganizzate, all’interno del numero massimo fissato, salvo specifica deroga deliberata dalla Giunta regionale con atto motivato.

4. Le modalità di nomina degli organi dei dipartimenti e le regole di funzionamento, comprese le regole di rotazione e divieto d’immediata rinnovabilità degli incarichi di coordinamento, sono devolute all’autonomia organizzativa delle singole ASL. Le indennità per tutti i ruoli all’interno dell’organizzazione dipartimentale sono improntate alle regole del contenimento della spesa e fissate con deliberazione della Giunta regionale da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

5. Entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, cessano per dettato di legge tutte le attuali organizzazioni dipartimentali, a eccezione di quelle previste dal comma 1.


[bookmark: _Hlk155609209]Art. 23
Ottimizzazione e razionalizzazione di magazzini centralizzati per la distribuzione di farmaci, dispositivi medici e altri prodotti sanitari e non sanitari

1. Per ottimizzare e razionalizzare, con il criterio prioritario del risparmio di spesa, i flussi logistici nel sistema sanitario regionale, attraverso la realizzazione di magazzini centralizzati per la distribuzione di farmaci dispositivi medici e altre categorie di prodotto sanitari e non sanitari, l’Agenzia regionale per la salute e il sociale della Puglia (AReSS) è delegata a predisporre una proposta di deliberazione della Giunta regionale finalizzata a recepire le indicazioni contenute nel rapporto approvato dal Direttore generale dell’AReSS con deliberazione 24 giugno 2021, n. 115.

2. La deliberazione di cui al comma 1 è predisposta e inviata entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e deve contenere elementi dispositivi in grado di raggiungere la più immediata auto-eseguibilità, anche in termini di gestione e riallocazione del personale, limitando il ricorso a riserve di ulteriori atti amministrativi, anche di tipo gestionali, e garantendo il massimo livello di dettaglio nella gestione del più immediato passaggio tra la vecchia e la nuova organizzazione.

3. La Giunta regionale provvede all’esame della deliberazione di cui al comma 1 entro i successivi trenta giorni dalla trasmissione, con facoltà d’introdurre elementi di maggiore ottimizzazione e razionalizzazione, improntati al criterio prioritario del risparmio di spesa.


[bookmark: _Hlk155609268]Art. 24
Trasformazione dei centri diurni per disabili in centri diurni per soggetti affetti da disturbi dello spettro autistico

1. I Centri diurni per disabili di cui al r.r. 5/2019, già previsti dalla programmazione regionale, che siano già attivi o per i quali sono già stati ottenuti i relativi pareri di compatibilità regionali, possono richiedere la trasformazione in centri diurni per soggetti affetti da disturbi dello spettro autistico ai sensi del r.r. 9/2016. I costi della verifica per la rispondenza dei requisiti è a totale carico dell’ente gestore.

2. Il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e dell’accreditamento avviene previa verifica dei requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi propri dei centri diurni per soggetti affetti da disturbi dello spettro autistico. La riconversione può essere prevista nel limite dì un centro diurno ogni 200 mila abitanti per provincia e comunque per un numero massimo di venti posti per ogni singolo gestore.

3. Per i centri diurni disabili già attivi, all’interno dello standard organizzativo è prevista la presenza di personale specializzato in base al numero di utenti accolti e ai specifici bisogni previsti dal PAI e su indicazione specifica dei CAT nell’ambito della UVM.


[bookmark: _Hlk155609307]Art. 25 
Modifica dell’articolo 70 del r.r. 4/2007

1. Il paragrafo Personale del comma 1 dell’articolo 70 regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4 (Legge regionale 10 luglio 2006, n. 19 - Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia) è sostituito dal seguente:
“Personale
Strutture a bassa intensità assistenziale:
Almeno un assistente sociale ogni otto utenti per trentasei ore settimanali e una unità di personale della riabilitazione ogni otto utenti per trentasei ore settimanali. Tali figure (assistente sociale e personale della riabilitazione) possono essere tra loro intercambiabili per esigenze assistenziali o di turnazione.
Almeno tre OSS per trentasei ore settimanali ogni sedici utenti.
Strutture a media intensità assistenziale:
Almeno un assistente sociale ogni otto utenti per trentasei ore settimanali e tre unità di personale della riabilitazione ogni sedici utenti per trentasei ore settimanali ciascuna. Tali figure (assistente sociale e personale della riabilitazione) possono essere tra loro intercambiabili per esigenze assistenziali o di turnazione. Almeno un OSS per trentasei ore settimanali ogni quattro utenti. 
Può essere prevista, nelle strutture a media intensità assistenziale la presenza di una unità di personale ausiliario (addetto alle pulizie, cuoco) laddove per la tipologia degli utenti accolti non fosse possibile mettere a valore l’apporto diretto di lavoro quotidiano degli utenti per la cura personale e la gestione domestica della casa.”.


Art. 26
Disciplina delle giornate di assenza nei centri diurni per non autosufficienti di cui al r.r. 4/2019, nei centri diurni per disabili di cui al r.r. 5/2019 e nelle case per la vita di cui all’articolo 70 del r.r. 4/2007

1. Le giornate di assenza di pazienti inseriti nei centri diurni per non autosufficienti di cui al r.r. 4/2019, nei centri diurni per disabili di cui al r.r. 5/2019, e nelle case per la vita di cui all’articolo 70 del r.r. 4/2007, per i quali viene riconosciuta la quota di compartecipazione a carico del SSR sono remunerate come giornate di presenza, fatta eccezione per i costi relativi ai pasti e alla lavanderia. 

2. Resta fermo che la non frequenza immotivata del centro per periodi superiori a dieci giorni consecutivi equivale alla dimissione volontaria.


[bookmark: _Hlk155609407]Art. 27
Disciplina applicabile al personale delle Sanitaservice

1.	Al personale delle Sanità Service s.r.l. delle aziende sanitarie locali della Regione, è applicabile l’articolo 1, comma 898, della l. 197/2022, in riferimento alle composizioni delle segreterie, di cui all’articolo 9 della legge regionale 25 marzo 1974, n. 18 (Ordinamento degli uffici e stato giuridico e trattamento economico del personale della Regione Puglia).



[bookmark: _Hlk155612531]Art. 28
Modifiche alla l.r. 16/2019

1.	Alla legge regionale 30 aprile 2019, n. 16 (Promozione e valorizzazione dell'invecchiamento attivo e della buona salute), sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 3 dell'articolo 3dopo le parole: "e dei pensionati maggiormente rappresentativi," sono aggiunte le seguenti: "nonché un rappresentante dei sindacati dei pensionati del lavoro autonomo dell'agricoltura, dell'artigianato e del commercio,";
b) alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 4 dopo le parole: "e dei pensionati," sono aggiunte le seguenti: "organizzazioni sindacali dei pensionati del lavoro autonomo,";
c) alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 6 dopo le parole: "e dei pensionati," sono aggiunte le seguenti: "delle organizzazioni sindacali dei pensionati del lavoro autonomo,".


Art. 29
Sostituzione dell'articolo 18 della l.r. 36/1984

1. L'articolo 18 della legge regionale 20 luglio 1984, n. 36 (Norme concernenti l'igiene e sanità pubblica ed il servizio farmaceutico) è sostituito dal seguente:
"Art. 18
1. La vigilanza e il controllo sulle farmacie aperte al pubblico sono esercitate normalmente dal servizio farmaceutico dell'azienda sanitaria, oltre che dal servizio d'igiene e sanità pubblica, per la rispettiva competenza. Inoltre, tutte le farmacie sono ispezionate almeno una volta ogni biennio. Le ispezioni sono effettuate da tre funzionari delle aziende sanitarie, rappresentata da un farmacista del servizio farmaceutico, da un medico del servizio d'igiene e sanità pubblica, da un tecnico della prevenzione in possesso di laurea magistrale del servizio igiene e sanità pubblica e da un farmacista titolare designato dall'ordine dei farmacisti della Provincia. Delle ispezioni è redatto processo verbale trasmesso al Sindaco e all'azienda sanitaria per i provvedimenti di propria competenza. Copia del suddetto verbale viene, inoltre, inviato alla Regione.


CAPO II
Disposizioni in materia di agricoltura, turismo e attività produttive


Art. 30
Disposizioni in materia di Consorzi di bonifica

1. La Giunta regionale è autorizzata a dare mandato agli uffici dell'agricoltura per procedere al monitoraggio e alla verifica dello stato di conservazione, manutenzione, efficienza e idoneità delle opere consortili gestite dai Consorzi di bonifica Stornara e Tara, Terre D'Apulia, Arneo e Ugento li Foggi.

2. All'esito, la Giunta regionale è autorizzata ad avviare le procedure per l'esecuzione delle opere di manutenzione straordinaria e ordinarie e, ove necessario, alla realizzazione di nuove opere, come da disposto degli articoli 4 e 5 della legge regionale 13 marzo 2012, n. 4 (Nuove norme in materia di bonifica integrale e di riordino dei consorzi di bonifica).

3. Fino alla data della ultimazione degli adempimenti e/o esecuzione delle opere di cui ai commi 1 e 2, i Consorzi di bonifica Stornara e Tara, Terre D'Apulia, Arneo e Ugento li Foggi sospendono le procedure relative alla richiesta all'utenza degli oneri di contribuenza di cui al codice tributi 630.

4. Per sopperire alle mancate entrate determinate dall'attivazione delle procedure di cui all'articolo 2. comma 3, la Regione eroga, ai Consorzi di bonifica interessati, anticipazioni di risorse finanziarie per far fronte alle spese di funzionamento.

5. La Regione eroga altresì le somme per il pagamento degli emolumenti ai dipendenti a tempo indeterminato e a tempo determinato nonché le somme per il pagamento della quota parte del contributo associativo dovuto da ciascun Consorzio all'Unione regionale delle bonifiche.

6. I Consorzi di bonifica, ad avvenuta riscossione dei nuovi ruoli, provvedono alla restituzione delle somme anticipate dalla Regione.



[bookmark: _Hlk155615327]Art. 31
Abrogazione dell’articolo 9 della l.r. 37/2023

1. L’articolo 9 della l.r. 37/2023 è abrogato.


Art. 32
Modifiche all'articolo 13 della l.r. 34/2023 

1. All'articolo 13 della legge regionale 30 novembre 2023, n. 34 (Assestamento e variazione al bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023–2025), n. 34 sono apportate le seguenti modifiche:
a)	al comma 2 dopo le parole: "Consorzio per la Bonifica della Capitanata" sono aggiunte le seguenti: "ed il Consorzio per la Bonifica Montana del Gargano";
b)	al comma 4 dopo le parole: "Consorzio per la Bonifica della Capitanata" sono aggiunte le seguenti: "e del Consorzio per la Bonifica Montana del Gargano".

2. Dalle disposizioni di cui alla presente norma non derivano ulteriori oneri a carico del bilancio regionale oltre a quelli già previsti e indicati al comma 3 della l.r. 34/2023.


[bookmark: _Hlk155615391]Art. 33
Modifiche all’articolo 1 della l.r. 28/2022

1.	Dopo la lettera e) del comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in materia di incentivazione alla transizione energetica), è aggiunta infine la seguente:
"e bis)	provvedere alla ristrutturazione ambientale e paesaggistica di aree olivetate colpite dal batterio della Xylella fastidiosa, se ricadenti nel medesimo territorio comunale destinato ad ospitare l'insediamento energetico.".


Art. 34
Misure per favorire l'installazione di impianti agrovoltaici

1. Per raggiungere gli obiettivi previsti dal decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività), convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27 e in particolare quelli dell'articolo 65 correlati all'ottenimento di finanziamenti pubblici in favore degli impianti agrovoltaici perché orientati a determinare soluzioni innovative con montaggio di moduli elevati da terra, anche prevedendo la rotazione dei moduli stessi, comunque in modo da non compromettere la continuità delle attività di coltivazione agricola e pastorale, anche consentendo l'applicazione di strumenti di agricoltura digitale e di precisione, la Giunta regionale delibera la differenziazione degli impianti agrovoltaici rispetto agli impianti fotovoltaici e la relativa rimodulazione degli importi delle fideiussioni previsti dall'articolo 4, comma 2, lettere c) e d), della legge regionale 21 ottobre 2008, n. 31 (Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale).

1. La deliberazione di cui al comma 1 è adottata entro trenta giorni dall'approvazione della presente legge.



Art. 35
Modifiche alla l.r. 42/2013

1. Alla legge regionale 13 dicembre 2013, n. 42 (Disciplina dell'agriturismo) sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 7 dell’articolo 3 sono aggiunti i seguenti:
“7-bis. All’interno delle aree destinate ad attività di agri-campeggio è consentita, altresì, nel limite massimo del 50 per cento del numero delle piazzole tradizionali, nel rispetto delle caratteristiche previste al comma 7, l'installazione di moduli abitativi mobili a uso turistico ecologi, autonomi e autosufficienti che possano essere posizionati senza alcuna opera di fondazione e che, per il loro funzionamento, non necessitano di alcuna opera di adduzione impiantistica. Deve trattarsi di unità desinate ai servizi turistici amovibili e autosufficienti, in quanto provviste di impianto fotovoltaico atto a garantire la fornitura energetica e dotate di serbatoi per la gestione delle acque igienico sanitarie, considerato che il posizionamento di dette unità non deve comportare alcuna opera di fondazione e che, per il loro funzionamento, non deve realizzarsi alcuna opera di adduzione impiantistica che comporti modificazione del territorio.
7-ter. Con riferimento al limite massimo del 50 per cento previsto al comma precedente, in caso di numero dispari di piazzole, l'approssimazione va considerata per eccesso (esempio in caso di n. 15 piazzole sarà possibile installare 8 moduli abitativi come descritti al comma precedente).";
b) dopo il comma 3 quater dell’articolo 4, sono aggiunti i seguenti:
"3-quinquies. In deroga al limite massimo previsto all'articolo 4, comma 3, lettera b, in caso di installazione di moduli abitativi mobili a uso turistico ecologi, autonomi e autosufficienti che possano essere posizionati senza alcuna opera di fondazione e che per il loro funzionamento non necessitano di alcuna opera di adduzione impiantistica, di cui all'articolo 3, comma 7 bis, è possibile aumentare il numero massimo di piazzole nel limite massimo del 50 per cento delle piazzole tradizionali;
3 sexies. Con riferimento al limite massimo del 50 per cento previsto al comma 3 quinquies, in caso di numero dispari di piazzole, l'approssimazione va considerata per eccesso (esempio in caso di quindici piazzole tradizionali è possibile installare otto moduli abitativi aggiuntivi come descritti al comma 7 bis dell’articolo 3.”.



Art. 36
Modifica all’articolo 4 del r.r. 5/2021 

1. Alla lettera d) del comma 1 dell’articolo 4 del regolamento regionale 10 maggio 2021, n. 5 (Ambiti Territoriali di Caccia) le parole: "due membri designati dalla Provincia o Città Metropolitana di Bari in cui ricade l'ATC, scelti fra i consiglieri o i dipendenti della stessa. Nel caso in cui l'ATC comprenda territori di altra/e Province i membri saranno suddivisi tra le Province con maggiore territorio agro-silvo-pastorale interessato", sono sostituite dalle seguenti: "due membri designati dalla Provincia o Città Metropolitana di Bari in cui ricade l’ATC. Nel caso in cui l’ATC comprenda territori di altra/e Province i membri saranno suddivisi tra le Province con maggiore territorio agro-silvo-pastorale interessato".



Art. 37
Modifiche alla l.r. 11/1999

1. Alla legge regionale 11 febbraio 1999 (Disciplina delle strutture ricettive ex artt. 5, 6 e 10 della legge 17 maggio 1983, n. 217, delle attività turistiche ad uso pubblico gestite in regime di concessione e delle associazioni senza scopo di lucro) sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo la lettera b bis) del comma 1 dell’articolo 14, è aggiunta la seguente:
“b ter) strutture ecoturistiche, caratterizzate dal posizionamento di moduli abitativi mobili a uso turistico ecologi, autonomi e autosufficienti che possano essere posizionati senza alcuna opera di fondazione e che per il loro funzionamento non necessitano di alcuna opera di adduzione impiantistica.”;
b) dopo il comma 1 dell’articolo 17 è aggiunto il seguente:
“1 bis. All'interno delle aree destinate ad attività di campeggio è consentita, altresì, l'installazione dei moduli abitativi di cui all'articolo 14, comma 1, lettera c) della presente legge. Deve trattarsi dì unità destinate ai servizi turistici amovibili e autosufficienti, in quanto provviste di impianto fotovoltaico atto a garantire la fornitura energetica e dotate di serbatoi per la gestione delle acque igienico sanitarie, considerato che il posizionamento di dette unità non deve comportare alcuna opera di fondazione e che per il loro funzionamento non deve realizzarsi alcuna opera di adduzione impiantistica che comporti modificazione del territorio.”;
c) dopo il comma 4 bis dell’articolo 17 è aggiunto infine il seguente:
“4 ter. Nei limiti delle previsioni dettate dal comma 4, è altresì consentito il posizionamento dei moduli di cui all'articolo 14, comma 1 lettera c) della presente legge.”;
d) dopo il comma 2 dell’articolo 20, è aggiunto il seguente:
“2 bis. Per tal genere di strutture, è possibile procedere con l'installazione dei moduli di cui all’articolo 14, comma 1, lettera c), considerato che dette unità risultano compatibili con le misure di tutela dettate dal comma 1 della presente legge.”.



[bookmark: _Hlk155615794]Art. 38
Modifiche all’articolo 17 della l.r. 11/1999

1. Il primo periodo del comma 4 dell'articolo 17 della l.r. 11/1999 è sostituito dal seguente: “Oltre al 25 per cento della ricettività complessiva consentita in strutture fisse, è inoltre consentita, in misura non superiore a un ulteriore 40 per cento, e anche in alternativa al precedente 25 per cento, la installazione di allestimenti mobili di pernottamento, anche di terzi."



Art. 39
Modifiche alla l.r 30/2021 

1. Alla legge regionale 6 agosto 2021, n. 30 (Promozione e valorizzazione delle attività storiche e di tradizione della Puglia) sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 3, la parola: "quartiere" è sostituita dalla seguente: "comune";
b) alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 3, dopo le parole: "sede fisica" sono aggiunte le seguenti: "o in sedi diverse ma comunque nella medesima area urbana (via/piazza)”;
c) alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 3 la parola: "quartiere" è sostituita dalla seguente: "comune";
d) alla lettera b) del comma 2 dell’all'articolo 3, dopo le parole: "sede fìsica" sono aggiunte le seguenti: "o in sedi diverse ma comunque nella medesima area urbana (via/piazza)”;
e) alla lettera a) del comma 3 dell’articolo 3 la parola: "quartiere" è sostituita dalla seguente: "comune";
f) alla lettera b) del comma 3 dell’articolo 3 dopo le parole: "sede fisica" sono aggiunte le seguenti: "o in sedi diverse ma comunque nella medesima area urbana (via/piazza).








Art. 40
Modifiche all’articolo 6 della l.r. 48/1975

1. L'articolo 6 della legge regionale 28 maggio 1975, n.48 (Piano Fieristico Regionale ed attività promozionali della Regione in materia di fiere e mercati) è sostituito dal seguente:
“Art. 6
1. La Regione, per sostenere la competitività del sistema produttivo pugliese, promuove azioni di attrazione degli investimenti e di marketing territoriale integrato. Per marketing territoriale integrato si intende l’insieme di iniziative e progettualità integrate avviate da enti pubblici, in collaborazione con soggetti privati e del privato sociale, tese a promuovere il territorio di riferimento e la vendita di prodotti e servizi.
2. Per le finalità di cui al comma 1, gli interventi sono attuati attraverso la realizzazione in Puglia di:
a) manifestazioni volte alla promozione e alla vendita dei prodotti esposti presso i locali di produzione; 
b) manifestazioni di interesse tipicamente locale, in occasione di sagre, feste patronali, iniziative folcloristiche locali; 
c) esposizioni di beni e servizi, permanenti oppure realizzate da un singolo produttore, organizzate a scopo promozionale e rivolte alla clientela; 
d) mostre ed esposizioni a carattere non commerciale di opere d'arte; 
e) missioni economiche e istituzionali, di convegni, seminari e accoglienza di delegazioni straniere.
3. Agli enti pubblici in collaborazione con soggetti privati e del privato sociale che si propongono di perseguire le finalità di promozione e di marketing territoriale integrato della Puglia di cui al comma 1, la Giunta regionale può concedere un contributo finanziario.
4. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale competente per materia, annualmente, entro il 30 aprile di ogni esercizio, approva i criteri per il riconoscimento del contributo alle iniziative promozionali e di marketing territoriale integrato e demanda alla Sezione competente la successiva adozione dell'avviso pubblico regionale di partecipazione.
5. Ai fini della concessione del contributo finanziario, è inoltrata, prima della realizzazione dell’evento, una formale richiesta di partecipazione all’avviso regionale di cui al comma 4, corredata di una relazione illustrativa, da cui si desume il pubblico interesse e il relativo piano finanziario.
6. La liquidazione a saldo del contributo avviene dietro presentazione di una dichiarazione del legale rappresentante del soggetto beneficiario attestante l’avvenuta realizzazione dell’evento e i costi sostenuti sulla base di una relazione e di idonea documentazione a consuntivo.
7. Le spese ammissibili devono rientrare nelle seguenti categorie:
a) assistenza tecnica per la gestione e la realizzazione delle attività;
b) consulenze specifiche per la predisposizione di progetti, studi di settore e di conoscenza e relazioni dei mercati esteri;
c) software e connettività alla rete internet;
d) progettazione e pubblicazione di stampa di cataloghi, opuscoli, libri, depliants, manifesti, multimediali e ogni altro materiale illustrativo delle attività produttive pugliesi;
e) viaggi e missioni, anche delle delegazioni ospitate;
f) spese generali da rendicontare nel limite massimo del 10 per cento del costo complessivo dell’intervento.
8. L’agevolazione di cui alla presente norma non si configura come aiuto di Stato in quanto relativa ad attività economica di rilevanza locale o comunque senza incidenza alcuna sugli scambi tra Stati membri. Il contributo di cui trattasi, ai sensi dell'articolo 107 del TFUE e ai sensi della comunicazione della Commissione europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C262/01) punto 6.3 considerato 196 e 197, è ritenuto di impatto prettamente locale e, di conseguenza, non ha alcuna incidenza sugli scambi tra Stati membri.
9.	Gli oneri rinvenienti dall'applicazione del presente articolo graveranno sul capitolo 216015 Partecipazione della Regione a fiere, mostre ed esposizioni e saranno determinati in sede di approvazione della legge annuale di bilancio.”.



Art. 41
Compensazioni ambientali

1. Le compensazioni ambientali delle province di Brindisi, Taranto, Lecce e Bari stabilite dalla legge regionale 7 novembre 2022, n. 28 (Norme in materia di incentivazione alla transizione energetica), sono vincolate nella misura del 50 per cento alla ristrutturazione ambientale e paesaggistica delle aree colpite dalla Xylella fastidiosa.




[bookmark: _Hlk155615941]CAPO III
Disposizioni in materia di territorio, edilizia residenziale 
pubblica, ambiente 



Art. 42
Autorizzazione unica per la realizzazione di interventi edilizi rilevanti nelle strutture turistiche

1. Sono soggetti all'autorizzazione unica regionale di cui all'articolo 24-bis, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, la costruzione, nonché gli interventi di modifica, potenziamento o rifacimento totale o parziale delle strutture turistico - ricettive di cui alla l.r. 11/1999, che siano assoggettati al regime della valutazione di impatto ambientale o della verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dalla legge regionale 7 novembre 2022, n. 26 (Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali), nonché le opere connesse a tali interventi e la realizzazione delle infrastrutture indispensabili all'attività delle predette strutture ricettive. Le opere e gli interventi soggetti alla presente disposizione hanno carattere di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza.

2. L'autorizzazione unica è rilasciata dalla Regione all'esito di un procedimento al quale partecipano tutte le amministrazioni interessate, con decisione adottata tramite conferenza di servizi decisoria, e costituisce variante urbanistica, ove occorra, e titolo valido alla realizzazione dell'opera o dell'intervento e sostituisce ogni altro atto di assenso comunque denominato, fatti salvi gli adempimenti di prevenzione incendi previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151 (Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4 quater, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122) e nel rispetto delle disposizioni a tutela dei beni culturali e paesaggistici e delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia.

3. Il procedimento autorizzativo unico si svolge con le modalità e nel rispetto dei termini stabiliti dall'articolo 27 bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).

4. All'articolo 4 della legge regionale 7 luglio 2022, n. 26 (Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali), sono apportate le seguenti modifiche:
a) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:
“7 bis. La Regione è competente per i procedimenti relativi ai progetti di cui agli elenchi A.3 e B.3 che ricadono nel campo di applicazione delle norme regionali di attuazione articolo 24 bis, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 (Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.”.


[bookmark: _Hlk155616090]Art. 43
Modifica all’articolo 8 della l.r. 3/2002 

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 8 della legge regionale 12 febbraio 2002, n. 3 (Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico) dopo le parole: "per l’approvazione", aggiungere le seguenti “senza tuttavia arrecare pregiudizio alle attività economiche già esistenti;”.




Art. 44
Modifica all’articolo 17 della l.r. 3/2002

1.	Il comma 1 dell'articolo 17 della l.r. 3/2002 è sostituito dal seguente:
“1. Le emissioni sonore temporanee, provenienti da circhi, locali per intrattenimento danzante ex articoli 68, 69 e 80 TULPS, teatri e strutture simili o da manifestazioni musicali, non possono superare i limiti di cui all'articolo 3 e non sono consentite al di fuori dell'intervallo orario 9.00 - 24.00, salvo le attività temporanee e non continuative che si intendono autorizzate in deroga su semplice richiesta di parte.”



Art. 45
Piano straordinario di vendita di alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dell'ARCA

1.	Per migliorare le modalità di utilizzo e recupero del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e per sostenere una più efficace gestione del servizio, la Regione autorizza l'Agenzia regionale per la casa e l'abitare (ARCA) a predisporre un piano straordinario di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in edifici realizzati entro il 31 dicembre 1990.

2.	L'alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica ubicati in edifici realizzati entro il 31 dicembre 1990 è effettuata agli assegnatari a un prezzo ridotto del 45 per cento, del 35 per cento o del 25 per cento in base all'area A/2 civile, A/3 economico o A/4 popolare di collocazione degli stessi per la determinazione del canone di locazione, di cui all'articolo 25 della legge regionale 7 aprile 2014, n. 10.


Art. 46
Modifica all'articolo 23 della l.r. 26/2020

1. All'articolo 23 della legge regionale 1 agosto 2020, n. 26 (Disposizioni varie urgenti), al comma 1, dopo le parole: "appartenenti alle forze dell'ordine" aggiungere le seguenti: "anche cessati dal servizio".

[bookmark: _Hlk155616197]Art. 47
Modifiche all'articolo 2 della l.r. 10/2014

1. All’articolo 2 della legge regionale 7 aprile 2014 n. 10 (Nuova disciplina per l'assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
“1 bis. Gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, di cui al comma 1, di proprietà delle ARCA o dei Comuni sono da intendersi quali alloggi sociali, ai sensi del decreto del ministero delle infrastrutture 22 aprile 2008 (Definizione di alloggio sociale ai fini dell'esenzione dall'obbligo di notifica degli aiuti di stato, ai sensi degli articoli 87 e 88 del trattato istitutivo della comunità europea).”. 



[bookmark: _Hlk155616232]Art. 48
Modifiche all'articolo 14 della l.r. 22/2014 

1. Il comma 8 dell’articolo 14 della legge regionale 20 maggio 2014, n. 22 (Riordino delle funzioni amministrative in materia di edilizia residenziale pubblica e sociale e riforma degli enti regionali operanti nel settore) è sostituito dal seguente:
“8. Il CReSA ha sede presso l'ARCA del capoluogo regionale. È costituito da un Consiglio direttivo, composto dagli amministratori unici delle ARCA regionali, presieduto da uno degli amministratori stessi. È, inoltre, composto da dipendenti degli stessi enti ed è finanziato con i fondi delle singole agenzie in quota proporzionale al numero degli alloggi gestiti, assicurando che i servizi prestati dal CReSA comportino una riduzione dei costi rispetto a quelli che l'assolvimento delle medesime attività da parte delle singole agenzie comporterebbe.".


[bookmark: _Hlk155616265]Art. 49
Modifiche all'articolo 20 della l.r. 10/2014

1. La lettera a) del comma 3 dell’articolo 20 della legge regionale 7 aprile 2014 n. 10 (Nuova disciplina per l’assegnazione e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica), è sostituita dalla seguente: 
“a) occupare l’alloggio da almeno due anni alla data del 1° gennaio 2024;”.






Art. 50
Modifiche all'articolo 14 della l.r. 24/2012

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 14 della legge regionale 20 agosto 2012, n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali), è aggiunto il seguente:
“1 bis. Negli ambiti di raccolta ottimale in cui un Comune, al 31 dicembre 2023, adotta forme di gestione del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti urbani mediante società in house providing, fermo restando l'esercizio delle funzioni negli organi collegiali previsti al comma 3, i restanti Comuni possono procedere all'affidamento della gestione unitaria per i territori di competenza in conformità alla normativa in materia di contratti pubblici. Resta fermo l'obbligo di attuare il progetto del servizio unitario da parte di tutti i Comuni rientranti nell’ambito di raccolta nel rispetto degli standard tecnici stabiliti dagli strumenti di pianificazione e dalle normative vigenti.".


Art. 51
Obblighi verso AGER e modifica all'articolo 10 bis, comma 1,
della l.r. 24/2012

1. Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, istituita con legge regionale 4 agosto 2016, n. 20, effettua la dismissione delle quote della società ASECO s.p.a. di sua proprietà e dispone l’annullamento degli atti di affidamento alla medesima del servizio di progettazione, realizzazione e gestione di impianti di trattamento della FORSU operato con deliberazioni di Comitato 1/2023 e 4/2023 e con determinazione direttoriale 78/2023.

2. In caso di inerzia o inadempimento a quanto disposto dal comma 1, la Giunta regionale provvede all'esercizio dei propri poteri sostitutivi entro il termine perentorio di ulteriori 30 giorni.

3. Il comma 1 dell’articolo 10 bis della legge regionale 20 agosto 2012 n. 24 (Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell'organizzazione e nel governo dei servizi pubblici locali) è sostituito dal seguente: 
“1. L'Agenzia ha un direttore, nominato dal Comitato dei delegati attraverso, procedure di evidenza pubblica, che dura in carica per tre anni, rinnovabile una sola volta.".

4. Entro sessanta giorni dalla data di approvazione della presente legge, il Comitato dei delegati di AGER, attraverso procedure di evidenza pubblica, nomina il direttore generale, a seguito della quale decade il direttore generale in carica nominato dalla Giunta regionale.



Art. 52
Abrogazione dell’articolo 66 della l.r. 32/2022

1. L'articolo 66 della legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 (Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023) è abrogato.



Art. 53
Modifiche all'articolo 14-bis della l.r 17/2015

1. L'articolo 14-bis della legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 (Disciplina della tutela e dell'uso della costa), introdotto dall'articolo 77 della legge regionale 29 dicembre 2022, n. 32 (Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia - legge di stabilità regionale 2023), è sostituito dal seguente:
“Art.14 bis
1. Per riconoscere e sostenere il diritto delle persone diversamente abili a una piena integrazione nella collettività, nel rispetto della normativa europea, statale e regionale in materia, la Regione Puglia adotta azioni per garantire una migliore fruibilità e accessibilità delle spiagge ai soggetti diversamente abili, conformando il processo di pianificazione costiera regionale e comunale al principio di accessibilità ai beni del demanio marittimo e al mare territoriale per la fruizione da parte dei soggetti disabili.
2. Ai fini di cui al comma 1, nell'ambito della quota destinata a spiagge libere con servizi di cui al comma 7 dell’articolo 14, oppure a spiagge libere di cui al comma 5 dell'articolo 14, ogni Comune costiero prevede almeno una concessione turistico-ricreativa che, in misura maggiore rispetto ai normali interventi per assicurare l'accesso al mare dei disabili previsti dalla normativa in materia, garantisca la piena fruibilità e accessibilità dell’intera area concessa, attraverso un offerta di servizi completa e in misura prevalente specifica per le esigenze dei disabili e la relativa organizzazione, in aderenza alle linee guida previste nel comma 3.
3. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, approva le linee guida che definiscono i requisiti e gli interventi di accessibilità e fruibilità delle aree concesse e le relative modalità di affidamento.


[bookmark: _Hlk155616434]CAPO IV
Norme in materia di ordinamento regionale e disposizioni varie



[bookmark: _Toc469492734]Art. 54
Modifica del DPGR n. 22/2021

1. Il comma 3 dell’articolo 12 del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 è abrogato. Il titolare dell'incarico eventualmente conferito decade.



Art. 55
Modifica dello statuto di Aeroporti di Puglia s.p.a.

1. La Giunta regionale entro trenta giorni dalla data di approvazione della presente legge provvede a modificare lo statuto della società controllata Aeroporti di Puglia s.p.a. prevedendo che la società venga amministrata da un amministratore unico nominato dall'assemblea dei soci. Entro i quindici giorni successivi nomina l'amministratore unico. I consiglieri eventualmente nominati decadono.



Art. 56
Modifica dello statuto di Acquedotto pugliese spa

1.	La Giunta Regionale entro 30 giorni dall'approvazione della presente legge provvede a modificare lo statuto della società Acquedotto pugliese spa prevedendo che la società venga amministrata da un amministratore unico nominato dall'assemblea dei soci. Entro i 15 giorni successivi nomina l'amministratore unico. I consiglieri eventualmente nominati decadono.



Art. 57
Sostituzione dell’articolo 3 della l.r. 34/1980

1. L’articolo 3 della legge regionale 30 aprile 1980, n. 34 (Norme per l'organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l'adesione ad enti ed associazioni) è sostituito dal seguente:
“Art. 3
1. La partecipazione di cui all’articolo 1, lettera b), può consistere:
a) nella concessione del patrocinio della Regione Puglia, del patrocinio del Presidente della Giunta regionale o dell’Assessore per eventi che in presenza di relatori rispettino il principio di parità di genere;
b) nella concessione di contributi finanziari nelle spese o nell’assunzione diretta di parte dei relativi oneri per eventi che in presenza di relatori rispettino il principio di parità di genere; 
c) nell’invio di comunicazioni ed altri apporti di carattere tecnico o illustrativo, nella presenza di amministratori o di funzionari regionali, nonché di esperti estranei all’amministrazione regionale nel rispetto del principio di parità di genere;
d) nel conferimento di targhe, coppe e altri premi, anche in denaro, secondo la natura e l’importanza della manifestazione.”.


Art. 58
Istituzione dell'Ufficio della difesa civica in attuazione dell'articolo 50 dello Statuto della Regione Puglia

1. In attuazione e nel rispetto dell'articolo 50 della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della Regione Puglia), è istituito, presso il Consiglio regionale, l'Ufficio della difesa civica, di seguito denominato Ufficio, quale organo regionale di garanzia dei diritti dei cittadini nell'ambito del territorio della Regione Puglia, che agisce, in conformità ai principi fondamentali della Costituzione e nell'ambito delle competenze regionali, a tutela dei diritti e interessi di persone ed enti nei confronti dei soggetti, individuati dalla legge, che esercitano una funzione pubblica o di interesse pubblico per garantire l'imparzialità, il buon andamento e la trasparenza nell'azione amministrativa, con plurime competenze specialistiche in ragione della missione istituzionale. L'Ufficio interviene altresì nella tutela dei diritti e dei principi fondamentali di cui agli articoli 3 e 6 dello Statuto della Regione Puglia, nella tutela non giurisdizionale dell'infanzia e degli adolescenti, nella tutela dei diritti delle persone sottoposte a limitazioni della libertà personale, nella tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali dei migranti, nella tutela dei diritti e degli interessi dei consumatori e degli utenti, nella tutela del diritto alla salute.

2. L'Ufficio, quale organo collegiale e in conformità a quanto previsto dal comma 3 dell'articolo 50 dello Statuto della Regione Puglia, è un organo ausiliario e indipendente ed è formato da cinque componenti eletti dal Consiglio regionale, al quale riferisce. Ne fanno parte:
a) Garante dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza;
b) Garante dei diritti delle persone sottoposte a provvedimenti limitativi della libertà personale;
c) Garante dei diritti delle persone con disabilità;
d) Garante dei diritti di cittadinanza, degli utenti e dei consumatori;
e) Garante del diritto alla salute.

3. L'Ufficio opera collegialmente o nelle persone dei singoli Garanti, secondo quanto previsto dal presente articolo e dalle deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza di cui al comma 8. Restano in ogni caso di competenza dei singoli Garanti le funzioni loro attribuite dal presente articolo, da leggi statali, nonché quelle svolte come organi decentrati di Autorità nazionali o su delega di queste ultime.

4. L'Ufficio, in persona del Garante competente, interviene nel corso del procedimento o ad atto adottato, invita le amministrazioni o i soggetti interessati a fornire tutte le informazioni e i chiarimenti ritenuti necessari; le amministrazioni o i soggetti interessati sono tenuti a fornire le informazioni richieste nel termine massimo di trenta giorni e non possono opporre il segreto d'ufficio.

5.	I Garanti regionali facenti parte dell'Ufficio della difesa civica sono eletti dal Consiglio regionale in seduta plenaria. La Commissione consiliare competente in materia, sentiti il Presidente della Giunta regionale e gli assessori competenti, predispone una rosa di tre nominativi, per ogni Garante, che sono approvati e presentati al Presidente del Consiglio regionale. É eletto il candidato che ottiene i voti dei due terzi dei Consiglieri componenti il Consiglio regionale. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Ai fini della designazione della rosa di tre nominativi, nel rispetto dei principi di pari opportunità e uguaglianza tra i generi, devono essere individuate personalità che siano in possesso di laurea magistrale o specialistica e che abbiano maturato una specifica e comprovata esperienza, almeno decennale, nel settore di rispettiva competenza. L'incarico può essere revocato per gravi e comprovati motivi di ordine morale o per gravi violazioni di legge dal Consiglio regionale. Il Garante eletto riceve un mandato della durata di cinque anni.

6.	Ai Garanti regionali di cui al presente articolo è attribuita un'indennità lorda di funzione, per dodici mensilità, pari al 55 per cento dell'intero trattamento economico onnicomprensivo lordo spettante ai consiglieri regionali. Tale indennità deve intendersi comprensiva di ogni altro onere connesso al rimborso delle spese di viaggio per l'espletamento della funzione, che sono autocertificate dai Garanti ai fini dell'applicazione della normativa fiscale vigente.

7.	L'Ufficio ha autonomia organizzativa nel rispetto della vigente normativa nazionale e regionale. Per le funzioni dei Garanti regionali vengono assegnati annualmente i rispettivi budget, a valere sulle risorse del bilancio del Consiglio regionale, per la copertura delle spese connesse alle attività da realizzare.
L'Ufficio ha sede presso il Consiglio regionale e si avvale di una struttura amministrativa di supporto,  la cui dotazione organica è stabilita con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.

8.	Con deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinate le modalità procedurali per la nomina, la revoca e per il funzionamento dell'Ufficio della difesa civica. Nei successivi sessanta giorni sono indette le procedure per l'elezione del Garanti. Resta ferma l'elezione del Garante delle persone con disabilità di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 14 dicembre 2023, n. 568.

9.	L'applicazione del presente articolo trova copertura finanziaria nell'ambito della dotazione già prevista per la missione 1, programma 1, titolo 1, del bilancio del Consiglio regionale per ciascuno degli esercizi 2024, 2025 e 2026. A tal fine, il Consiglio regionale destina una risorsa non inferiore a euro 1 milione per il 2024 in termini di competenza e cassa e di pari importo per il 2025 e 2026 in termini di competenza. Per gli esercizi successivi si provvede nell'ambito delle leggi annuali e pluriennali di bilancio.



[bookmark: _Hlk155616620]Art. 59
Modifica all'articolo 49 del regolamento interno 
del Consiglio regionale

1. All’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio regionale dopo le parole: "Nel concorso delle due domande, quella per scrutinio segreto prevale su quella per appello nominale", sono aggiunte le seguenti: "Esclusa la possibilità del voto segreto nel caso in cui si legiferi sul trattamento economico dei Consiglieri regionali".


Art. 60
Soppressione Enti, Agenzie e Fondazioni della Regione Puglia

1. L’Agenzia regionale per la tecnologia e l'innovazione (ARTI) istituita con legge regionale 1/2004, l’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET) istituita con legge regionale 41/2017, l’Agenzia regionale per il diritto allo studio universitario (ADISU) istituita con legge regionale 18/2007, l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF) istituita con legge regionale 3/2010, l’Agenzia regionale per il turismo Puglia Promozione istituita con legge regionale 1/2011, l’Agenzia regionale per le politiche attive del lavoro ARPAL Puglia istituita con legge regionale 29/2018, l’Agenzia regionale per il servizio di gestione dei rifiuti (AGER) istituita con legge regionale 20/2016, oltre alla Fondazione Apulia Film Commission istituita con legge regionale 6/2004, sono soppresse a decorrere dal 1° gennaio 2025.

2. Entro trenta giorni dalla data di approvazione della presente legge, la Giunta regionale con deliberazione definisce le modalità sia della liquidazione dei soggetti di cui al comma 1, che del trasferimento delle attività e del personale ai dipartimenti regionali competenti.


Art. 61
Sdemanializzazione finalizzata alla successiva vendita in favore del Comune di Miggiano (LE) dell’immobile di proprietà ex Casmez sito in Via Alfieri, angolo Via Verdi

1. Entro sessanta giorni dalla data di approvazione della presente legge, la Regione Puglia avvia il procedimento di sdemanializzazione finalizzato alla successiva vendita in favore del Comune di Miggiano per l’importo rivalutato a oggi delle due rate a debito risultante dall’accordo siglato nel 1957.


Art. 62
Contributi a favore dei comuni in forma singola o associata per tutte le funzioni di polizia locale, per l'acquisto di dotazioni tecnico strumentali, rinnovo e incremento del parco veicoli, destinati alla polizia locale

1. Per dotare i corpi ed i servizi di polizia locale di strumentazione tecnologica innovativa e di veicoli, la Regione prevede, nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della missione 3, programma 2, titolo 2, una dotazione finanziaria per l'esercizio finanziario 2024 in termini di competenza e cassa di euro 300 mila. La medesima dotazione finanziaria è assegnata, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi finanziari 2025 e 2026.

2.	Entro sessanta giorni dalla data di approvazione della presente legge con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse di cui al comma 1.

Art. 63
Modifica all’articolo 6 della l.r 34/2014

1.	Alla lettera e) del comma 4 bis dell’articolo 6, della legge regionale 1 agosto 2014, n. 34, le parole: “il referendum è valido indipendentemente dal numero dei votanti” sono sostituite dalle seguenti: “il referendum è validamente svolto per i soli Comuni nei quali ha partecipato almeno il 50 per cento degli aventi diritto”.
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